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Cité d’artistes e Cité technique a Parigi
di Michel W. Kagan

I giovane architetto francese Michel W. Kagan ha progettato mol-
to e realizzato ancora poco. Promosso rapidamente a scala inter-
nazionale come uno dei piti talentati allievi di Ciriani, premiato in
numerosi concorsi e stimato come professore invitato alla Colum-
bia University di New York, ha dovuto aspettare tuttavia lunghi
anni prima di poter accedere alla pratica del cantiere. Non deve
quindi sorprendere se i due edifici parigini qui pubblicati dimo-
strano una sicura maturitd compositiva associata ad un preciso
controllo delle soluzioni costruttive. In due contesti urbani diffici-
li, Kagan usa con sapienza un linguaggio astratto per produrre ric-
chezza nell’esperienza dei percorsi e nella modulazione della luce,

ma anche precisa relazione di scala con il contesto. Al dila di certi
eccessi di virtuosismo che non appaiono sempre giustificabili dalla

complessita dei programmi o d

"irregolarita dei lotti, questi due

gmgetti urbani devono essere letti come aaggi promettenti di una

gura rilevante della giovane architettura

Kenneth Frampton
Microcosmi e pigces urhaines

Come certi maestri neocorbusicriani degli
ultimi tempi quali Heno Ehmn;.:a]!lwé Ou-
brerie e Richard Meier, alle cui realizzazioni
It sua opera pud essere nssociata, Michel Ka-
gan, laureato all'UP 7 di Parigi nel 1979, & un
ex protégé di Ciriani. Mentre sembra oggi
esser entrato in lizza con grande slancio, Ka-
an non & certo l'unico giovane architetto
rancese che abbia tratto profitto, diretta-
mente o indirettamente, dai merodi d'inse-
gnamento di Ciriani: pensiamo ad alcunc fi-
gure come Jacques Ripault, Michel Dayot e,
per certi versi, Laurent Beaudouin. In un
modo o nell'altro molti architerti della sua
generazione sono stati fortemente influenza-
ti dalla particolare appropriazione da parte
di Ciriani della forma c—::ﬁ:gusierinnn.
Sarebbe pil esatto caratterizzare il cor-
busierismo di Ciriani come una specie di
esfogliazione, piuttosto che come una simu-
lazione diretta, della sintassi purista, dove
Ciriani non & certo I'unico, visto che sia
Meier sia Quhrerie si sono mossi in una dire-
rzione analoga, specie negli anni pid recenti,
evidente nel Centro Culturale di Oubreric 2
Damasco, del 1985, o nella sede di Canal
Plus Télévision a Parigi del 1991. 1l distacco
di Cirizni da guesto comune terreno neocor-
busieriano ha origine nella sua idea della pié-
ce nrbaine concepita come una sorta di cata-

ancese. (P.A.C.)

lizzatore strategico che, una volta inserito in
un dato contesto urbano, ne inflette la vena ¢
il carattere del tessuto, L'obiettivo curative
d'un tale approceio & di rafforzare tendenze
latenti o alternativamente di tener sotto con-
trollo crescite cancerose stimolando I'emer-
E:n: d'una struttura pit sana. Sappiamo che
dp:'&rr tirbaine & al tempo stesso introversa
ed estroversa e che spesso, grazie al suo spa-
zio intimo pubblico ¢ semipubblico, com-
Ev_ensa la mancanza d'ordine civico nell'am-
lente circostante.

Le realizzazioni pith recenti e cospicue di
Kagan sono allo stato la Cité Technique per
il Cg:rnmmi: di Parigi, terminata sul Quai d'I-
vry nel 1991, e gli ateliers per artisti ai margini
del parco André Citroén nel 1992, opere
concepite come piéces nrbaires. In questo
senso esse hanno molto in comune con pre-
cedenti lavori di Kagan non realizzati, come
quelli proposti ai concorsi per un edificio di
telecomunicazioni a Estrées-Breteuil (1986),

due conservatori di musica a Bourg-la-
ine (1986) ¢ a Nanterre (1991). Tuttavia,
guando un progetto non rientra in un conte:
stoy urbano, esso diviene un microcosmo a sé
stante, come nella sua pro al concorso
per 'Hong Kong Peak del 1983 o in quella
per I'ambasciata di Francia nello Zimbabwe
del 1989, In tutti i casi, tre tropi sono finora
apparsi nel lavoro di Kagan: 1) la spina linea-
re che struttura la proposta per 'Hong Kon
Peak, 2} la corte centrale che determina i

The yonug French architect Michel W
Kagan bas designed wmuch and, as yel, built
little, Rapedl tﬂmcﬁccf it an frtermations]
level as a rm’gmed student of Ciriani, winner
of nrany competitions, p'f.!fimg}gm ersor at
Cufﬂmg:h University in New Yark, he has
bad to wait wany years io see bis works
take concrete form. 8o it is no surprise that
tewa Parisian edifices denanstrate a secrire
cowpasitional matwrtty aud a precise control
of construction solntions, T hee difficalt
tirban contexts, Kagan makes able use of an
ahstract .iﬂﬂgrm%; to fraduce a wealth of
experfences in the paths rbmoyb the
structures and in variations j{gln, ina
precise rapport with the seale of comtext.
Apart fram certain excesses ?‘ virluosity, no!
Jusiified by the complexity of the
programumes or the irregularity of the lots,
these twa wrban prajects can be seen ax
%mm.ﬂ'sfu,g essays by an fmporiant young
rench architect,

parti per la Cité Technique e 3) il cilindro che
troviamo in forma frammentats o integra nel
Emg:uu per I'Hong Kong Peak e negli ate-
iers per artisti costruiti nella ZAC Citroén-
Cévennes. Questi ultimi combinano e tre
sindromi, la spina, il cilindro e la corte, che &
racchiusa su cingue lati da quattro isolati re-
sidenziali collegati tra loro e dai resti di un
fronte stradale del secolo scorso.

Per alcuni aspetti la Cité Technique & la
pit normativa delle due opere realizzate se
non altro perché & strutturata ortogonalmen-
te attorno a una corte interna. In quesio sen-
su non potrebbe essere pit lontana dall'adiz-
cente opera di Dominique Perrault, un labo.
ratorio isolato high tech, rivestito di vetro,
che dovrebbe servire @ un analogo scopo.
Diove Perrault sfratta un programma utilita-
ristico al fine di dimostrare la sua prodezza
tecnologica e il suo gusto minimalista, Kagan
dispiega una serie :ll:' componenti puriste atte
ad ospitare uno spazio dedicato alla produ-
zione artigianale: un corral che assume una
consistenza tutta mitica all'interno del twr-
bolento motorismo da cui & circondato. Tl ca-
rattere microcosmico di questo recinto rie-
voca in modo irresistibile il falansterio di
Fourier. Kapan pone in opera guesta enclave
come un nuovo tipo di unitd produttiva che
pud essere usata per rivitalizzare il casuale
spazio verde che inevitabilmente accompa-
gna linfrastruttura megalopaolita, che esso

attraversi la citti o la campagna. Alludo ov.
[continum a paping G&)
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“Cité d'artistes” nel Pare Citrogn

a Parigi )

Proﬁnn oi Michel W. Kopan

con la collaborazione dEhJ. . Curran,
. Fredene, O, Lemarchand;

8. Lefranc, assistente di cantiere
Progeito: 1988-89

Cantiere; 199092

Programma: 38 ateliers-appartamenti ¢
12 appurtamenti semplici
Fotoprafie: Jean-Marie Monthicrs

Situato alla confluenza di tee ambiti pro-
dotti dalla cind del XX secolo — 13 zona
rml"m’ ica, I'area post-havssanninm e
a ZAC (zone d'aménagement concerté)
—il pr?igmu della “Chté d'artistes” be-
neficia di une posizione cocczionale al
bordo del Pare Citroén,
1l terrenn & un riangolo con un semicer-
chio verso il parco — E;"urnim osta dal
f-fanud'mmp:ziomt del suolo fatto dal-
"APUR — fiancheggiato sul rerro dalle
facciate su corte di due immobili esisten-
ti & dagli allincamenti verso strada che
costitscono un do frontc su strada
da costruire & com| In effeni si
tratta cha wn oo di tun:rl::are un isolato
haussmanniano e dall'altro di creare unn
;lfiitf:' S11 1N NUOYO PArco.

programma comprende rentoio are-
Iicrs,nus:ummumpmrﬂnup arta-
%ga (cln liddm;:_nil_e noltre doc :'i:l:ﬂ-

sola abitszione sitad in due

mﬁ:rdﬁ:i separati posti sui lati stra-
da in continuith con pli edifici esistent,
Oltre a cid, & stuto richivsio lo studio di
una entrata del Parco, accessa reso op-
poruno dalla prossimith della stazione
del métro di place Balard ma soprattutio
daun nuava percorsa nel parco imposto
%un'apua S

UESIO PETCOTS0 15Sume una
iqpontﬁ: r iduecdiﬁ;'ﬁe ne costi-
tuiscono i E::il.i: Canal + di Richard
Meier sul borda dells Senna e ln “Ciré
d'artistes”, 900 metri olire, che ne costi.
tuisce U'approdo, L'edificio rova cosi b
sua matrice distributiva ¢ lo sua logica
compositiva e 'allineamento dei trentor-
te atelicrs si costituisce proprio su wna li-
nea perpendicolare o questa disponals
wrientuta verso nord.
L'edificio & diviso in tre purti — unavan-
corpo cilindrico affiancato da una eo-
struzions a pianta q“u:dmml:unanpiun-
ta m:ahhfu_h Uﬂm :_hlgju]]:ng{so:
VIappos i 100 merri. Due piccoli
cil.tnsn annessi i corpi depli allopgi
generuno un lunge muro sinuoso che
separe I'entrata della Cité da quella del

Edue corpi degli i situati sui lagi dei
ue immobili esistent assicurano la con-
tinuitd ma anche il rapporne di scala con
leverchie velumetrie. Ne garantiscono il
collepumento ma soprattuo il distacen,
affinché la “Cité d'ardstes™ acquisti una
Eruprh autanomia & s liberd della piceo-
scala per uarsi alla dimensione
territoriale richiestale dal Pareo, Cest il
portale teso come un grande portico a
sbalzo sopra i hallatod, amicolaw a una
estremiti da una scala esterna, segna l'a-
trio di accesso al Pareo, da vicino e da
lonana,
La complessitd compositiva & dovuta alle
difficolii di adartamento a un terreno dai
contomni incerti, sortito da vna serie di
rogetti di orpantzazione della zona.
Emduim mu,i: da regole di prospetto,
generate dil mantenimento di edifici esi-
stenil.

A pagina 55: Veduta dulls core.

Pape 55: View frome the courtyand.

1, 3 Veduta complessiva ded fronte
nord affacciato sul Parco Cliroén, con
i balluoi di distribuzione.

2 Planimetrin generale. Lependa:

| Portule d’accesso al Paren: 2. Cortes
3. Immobili proesistenti; 4. Parco
Cirrogn; 5. Viadorto della ferrovia,

L, 3 Overall viere nf the worth front
fiacing the Parc Citradn, with the aceess
Dalotrtes.

2 Grurr-rf(u-'fdmmr:r:'r. Legend: 1, Gate
o the parkey 2. Conriyard: 3. Pre-
exinring Bndldimas: 4 Pave Citrodn;

5. Ratlrood r':ir:ﬁu?.




4 Pianta del piano terr, Lependa:
L Entrota del parco; 2. Cone:
3. Caldain: 4. Locale riunioni: 5. Locale

biciclette; 6. Rampa parchepgio;

7. Accessn veicoli nella corte;

8. Immobili preesisienti; 9. Atrio
aperto d'aceesso agli appartamenti;
10, Accesso agli areliers,

4 Plan of the grannd floor, Legend:

1. Emirance nf-‘f:c ey 2. Cereertyard;
3. Farmace; 4. Meelfug roous; 5. Biopele
voany; 6 Parbing rawp; 7. Countyurd
webiele access; 8 Pre-existing barldiugs;
9, Open access arriwe for the
apartments; 10, Accers to the stadios,

ki
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1 Piarua Jd secondo ¢ quarto piano (mesmnino), con

l&rmu: vuoto i ateliers,

ianta del primo e terzo piano, con il grande

hnlnml’n di distribuzione, le clue restate

dell unmol:uk-ﬁrcum:nm sono siteat | due

ap.!:armrri.'ntl istribuiri da un proprio corpo scalw
eduta del fronte su rue Lehi

lllimmobile pressistente,

4 Dettaglio del ballutoio nord. Si nioti ol piano terea il

Emmg.m oo l:ill.ﬁl.'ﬂ! che segna il porale

b ‘qu:hm. r.i:l b.ﬂJutur.

ne, con attacco

1 Plaw af the second and fonrth foor (messanfie), woith
1'-6:‘ Jplum of the studios in grey,

ﬂ.l.r r.g.ri'ulllr"{:\: of durd J’.ﬁ.'hf Tewrr, toith she f;fx.r AEOPTT
ﬁur-"m_}' At the trwo enids af the pre-cxssiiug buadding
there are fwo apartntents with au fndependent aecess
rmfrr.r'nf!

5 View of the fucade an Bue Leblane, with the juncture
with the pre-exiveing building,
4 Desarl nf.'h a.ran'ﬁ buleony. Note, an the groved
[foesr, vhe passageray wndeér the bliffug correspoudiug
fo e aecess pate of the park,
5. 6 Views af the buleonies



1 Assonomerria del tpo BI

2 Il corpa di edificio con gl
appartamend .

3 Assonometria del tipo C1

4 Deteaplio dells facciata su o Ssim-
Charles con la vetrats in vetrocemento
del tipo CL.

1 Aserastatene af fype BI

2 The bady of the edifice with rbe Bl
lff'd'ﬂ'."l']'l.'”f'li.

3 Axonomerric of type CI

4 Derail of the facade on Rue Same-
Charfer with the pluss Bods of epe C1,




F Assonometrin del tpo Al 5 Axowonsereic af type Al

6 Veduta dalla cone, con | volumi & Vivwe from the conrevard, with the
eilindrici desli appartamenti addossati cxlivdrical volnmies of the apartments
nll'immobile preesistente su rue Saint-  deehed 1o the pre-existing duililing an
Charles. Raie Sasnt-Charles.

7 Assonometria del tipo A2, con il T Axonomwcrric ;"nﬁ A2, nsith the
corpo scula che distribuisce gli aeeess sletroell for the apartuents
appartamenti addossati all'edificin atached o the preexiverng buddicg on
Eru.'simnle su rue Leblanc, Rue Leblaa,

Veduta da rue Saine-Charles, con il 8 View frome Rue Safee-Chardes, pith
j'm!i-‘i:i,-ﬂiﬂ al piano terra che forma the pronnd floor passage wbich forns
portale d'accesso al parco. the access gate to the pari:

ol

e

BT i, o
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“Cité technique et administrative de I
Ville de Paris” in qual d'lvry o Parigi
Propento di Michel W. Kagan
con Ja collaborazione di 1.1, Curran,
O Lemarchand; 5. Lefranc, assistente
Hi c.mljurp[%_ &5

rogento: 1957
Cnun%cn; 198991
Fouografie: Jean-Murie Monthiers

A sud-cat di Paripi, i fronite alle banchi-
ne della Senna e costeggiat dal “Pé.
riphérigue” (la versione parigina dell’w-
rostrada), & trova una delle tipiche terre
di nessuno che sepamno lo did dalla s
periferia. Su questo genere disito & stata
decisa b costruzione di una versione spe-
rimentake del moderne “isolaio del peri-
th :i}:adlhql;';.l] ke B
esi principale preve isolato
molp-d‘:rnnpul:nbiu. unP ruslo funzionale,
uello di mediare una varieta di seale, &
che in seconda luogo provveda a struti-
rare un suclo altrimenti amerfo ¢ ativa-
mienie ostile 3 gualungue po di insedia-
mento umano,
1 prul:ﬁmw si presente come un quadrato
di alfpscinante semplicitd In eni sezione
affronta il problema di connettere i limiti
del sito a diversi livelli iracciando una li-
nea di riferimento. Tale riferimento di-
venta un livello di “terrena di nuowa co-
stinuzbone” che mssocia reciprocamente §
Tivclli esistentd, Gli strati del propetto so-
no organizzat intorno a questo eaposal-
do sevondo un'eguazione soprvsono
11 limitc seitentrionale di tale figura &
composto da un ﬁlu retto verticale
chie sepue In linea dell’ autostrads. L'ele-
mento verticale che nel contesto del pro-
getio =i legge come una torre che si deva
al di sopra del livello del caposaldo, &
composto da due sottili piastre rertanpo-
lari che scivolano I'unn verso alira.
falsa lirea risultante conzente alln luce di
Eﬂqral‘c finc al Tcllm.' ﬂrlﬁéfl:;ciu.
pinstrn ortenta it oni pro-
rammaziche spmu'ﬁ:ﬁ come pli sp zi
irezionali ed espositivi. Gli ufE:i dire-
zionali destinat o ciascuno dei servizi
municipali provisti sono espressi da
un'apertura profondamente rientrata,
La piastra occidentale, rivestita in bloe:
fihj:dFlmmm }}mt:ilu da al‘lt'dr'mcc 1I:rriz'mr|l:1-
1500, COITRS| o agil spazl =g
rinki cdrﬁlnri destina?iﬂu]]n qsigmtnﬂ.n c
apli ulficl teenici,
erzo il imite orientale del complesso ¢
ali frome afla Senna si mova iI:dgr-uE-rn di
tre unitd industriali comprendentt labo-
ratord, garapes & attivica per il tempo libe-
o, :r;rm il guale galleggin un piano o
zontale futtuante, Tale piano articola un
complesso di spazi copeni chivsi ¢ apert
¢ distingue questi ultimi dalla corte aper-
ta, Tale corte posta tra le funzioni indu.
striale e snministeativa diventn un fulero
fortemente caratterizzato per il progetto
nel suo insieme.
Questa & la trasformazione casciente del
non-luogo, dove 'atto di trasformazione
diventn una dichinrazione di continuit,
nutrito pelln speranza della memorin di
domani, La struttura aperta di questo
isclate moderno s ricollegn all'uiopis
sociale del Falansterio ¢ utilizza vn lin-
puaggio spmxianbe formalizzso che con-
s-_:n[g:' liberta di movimento ¢ contatto so-
(=il

1 Vedduta notouma dal Boulevard

Périphétique.

2 Asconomweria complessivi,

Ny

(&)

1 Nectarveed afene from Bovdevarnd
Peiriplsérianre.
2 Gemenil aonoiediic




3 La torre (frontc ovest) vista dal
Boulevard Périphérique.

4 Lat torre vista dalls corte.

5 Vedutn del muro che rinclisde ko
corte verso il Bouleviird H_nphirl.que,
cuniy w sindstra o base della o

6 Sezione longitedinale A- .-‘L

3 The toncer (uesiers frovt) seen fron
Bonleverrd Péviphdrigne.

4 The rowver seen frowr the court,
5 View of the endosing the
conrrpyarrd fosvard Bosloasa

Fﬂrﬁ&rqm‘ anieh, to the Toft, the base
[ ngn'.'rdmaf seciion A-A




PP

bt
Ly Red e

b0 b

o 5 lbb bbb bb

AL

SiEsHEERIFEA IEH

BATaINT CENTREL £ 0

L= = 4

it

:

t
i J

BATEERT BEGADIs B




1 Fronte ovest sull come,

2 Sezione trasversal= B-B,

3 Piunia del terzo piano (terrasre
accessibili vsate dai giardinied come
vivail,

4 Veduta del fronte ovest sulla corte.
5 Detinglio del fronge sud.

6 Vedura complessiva da est.

7 Denaglio det brise-saleil che
ricopromo interinenie | (acciam ovest
della 1orre.

1 Westery facade on the conrvand.
2 Cross-secrron B-B.

3 Plan of the thind fToor {accexstible
terrgees ntilised by gardesers s 4
mursery).

A View af the wesrern fucade on the
conrtyard, :

5 Detadf of the sonth frout.

6 Ohrerafl viens frome the aasy

7 Detar! of the brive-soler which cover
thie enfrve western facade af the tower,



1 Progerro i concorso per The Peak o1 Hong Koeng,
1982 ¢ Conwperivian emtry for The Pealt i Hong Keowg,
1982 / (MW, Kapan ¢ B, de Kosmi, con ln
colishorazione di 1. Gleichsteen, K. Hone, K.
Montillet, F. Sueltz, C. Catheart, M. Gleichsieen,

T. Krueger, ]. Loomis, P, Plau, H, Spivak,  con la
consulenza di K. Frampuon). o

2 Progetto di concorso per 22 allogpi o Parigi (Estnées
Breteuil), 1986 / Conpetitian entry for 22 ﬁ'mrﬂmfx i
Paris (Everdes-Bresendt), 1996 / (MW Kagan, con la
consulenza di M. Dayor, ¢ con l collaborazione di

. Jullion, L. Carducci, M. Sanborn).

3 Propeuo di concorso per im isolato di attivied
artigianali nella ZAC Rewilly a Parigi, 1991 /
Carupetition entry for a block for erafis activities in the
ZAC Rentfly in Parrs, 1981 7 (MW, Kagan, con la
collaborazione i M. Nouvel, V. Lehmann, F,
Floguet).

viamente a quello spazio “abbandonato” che
fiam:hcggiaqic autostrade qualunque ne sia la
direzione. Cosi Kagan concepisce la sua Cité
Technique come un frammento che fa parte
di cid che considera un’ipotetica grille ero-
péenne. La mette in opera come un diﬂslpusiti*
vo programmatico € formale grazie al quale
la megalopoeli ritroverd la sua eleganza me-
diante la costruzione di consistenti enclaves
in mezzo al deserto della motorizzazione. E
tuttavia da vedere se queste forme avranno
mai la capacita d’incorporarsi nella potenza
spontanes, diciamo, dglla maglia di Man-
hattan o dell’ American Parkway. E d'altra
arte proprio questa analogia pud essere
amentalmente falsa dato che guesto &

un paragone tra edifici oggertivi e reri d’in-
frastrutture. In definitiva questo tipo di stra-
tegia & comparabile piti a quello della citta in
miniatura, come, per esempio, nelle enclaves
del Palais Royal o delle Galeries Vivienne.
Mel Quai d'Tvry, turtavia, non esistono confi-
ni fisici in grado di definire spontaneamente

una torma controculturale. V'2 invece sol-

tanto il dinamismo senza luogo della super-

strada sopraelevata, con il risultato che la Ci-

té Technique di Kagan deve costruirsi i pro-

pri confini come il monastero eterotopico sul

juale, per quanto remotamente, & stata mo-
ellata.

Nondimeno Pedificio & assertivamente si-
tuatn come se fosse un corollario inseparabi-
le del Boulevard Périphérique nel punto
d'attraversamento della Senna. La torre di
cinque piani per uffici all'estremita sud-
ovest del complesso, rialzata su pilotis alti tre
piani, corrisponde alla scala dell'intersezione
sopraclevata, e percid insiste simbolicamen-
te sul suo ruolo indispensabile nel manteni-
mento dell'infrastruttura. Per quel che ri-

uarda l'interno il dinamismo formale del-
%insizmc & sottilmente rafforzato dal velume
della torre, che, spezzandosi in due sezioni
slittanti I'una sull'altra, serve a generare l'ef-
fetto rotante che caratterizza l'intera compo-
sizione, Per contrasto, sono da considerarse
sin I'aspetto brontale della torre sia lo sbanca-
mento che insieme servono a orientare il
complesso in }p:nclmz'.a verso la Senna, an-
che se questa facciata non costituisce il prin-
cipale ingresso utilizzato.

Se questo tour de force neocorbusieriano
ha mcﬂte cose in comune con il Canal Plus di
Meier e il Centro Culturale di Oubrerie, 1
suoi “segni formali® non sempre paiono ag-
ganciarsi in maniera consistente allo “spazio-
uso” al quale sono destinai, ralvolia gene-
rando una sorta di vuoto disgiuntivo tipico
della nostra epoca, Mentre di fatto si tratta
d'un insieme di laboratori inequivocabil-
mente espressi come tali da gru, ponti e un
giardino sul tetto, non & pnss?bile sopprime-
re completamente la sensazionke che all'edifi-
cio manchi, nella parte mediana, una chiara
correlazione tra programma e forma.,

Da questo punto di vista gli ateliers del
Parco Citrogn sono pill convineenti poiché
la correlazione tra forma e uso in qualungue

tipo di complesso residenziale & meno diret-
ta. Qui Kagan dispone 38 studi a doppia al-
tezza ognuno con abitazione annessa, pit al-
tri 12 piceoli appariamenti d'identica metra-
tura e 45 posti macchina nel seminterrato. In
che modo tutti questi elementi siano stati as-
siemati &il segreto d 'un puzzle cinese di diffi-
cile lettura tanto nei discgni quanto nella
realtd. La complessita dell’insieme diventa
subito evidente dall’organizzazione del livel-
lo podio/parcheggio, rialzato risperto al suo-
lo. Mentre delle rampe portano all'ingresso
sopraelevato degli atrii posti agli angoli sud-
est ¢ sud-ovest dando accesso agli isolati A e
D, & possibile accedere pint facilmente alla
spina principale di servizio e agli isolati cilin-
cﬁim e cubico (B e C) tmmimi scale aperte
che salgono dal parcheggio. Esistono altri
unti di penetrazione all’estremita ovest del-
Eﬂ circolazione orizzontale ed entro il gruppo
frammentato C ¢ D all'estremita est.

Thae vie d'accesso separate posteriore e
anteriore servono i 18 ateliers pin spaziosi si-
tuati negli isolati A e B. Nel caso del cilindro
uno dei due ingressi & costituito dalla galleria
aﬂcrta che attraversa l'edificio per la sualun-
ghezza mentre il secondo & una chr:lla
che avvolge il perimetro nord del cilindro.
Nell’edificio triangolare I"accesso interno al
lato residenziale d'ogni atelier & ibile

razie a un vano scala-ascensore. Gli isolati

, B ¢ C sono serviti da ascensori situati alle
estremitil est © ovest, mentre un ascensore se-
E?mm serve gli appartamenti dell'isolaco D.

linea generale gli studi pitr grandi hanno
finestre a tutta altezza, schermate, rivolte =
nord, cosi come quelle delle facciate curve
lungo il perimetro del cilindro. Mentre un
reticolo strutturale standard di 5,20 metri
determina la larghezza degli studi negli isola-
ti A e B, 'area fotale varia per le limitazioni
generate dalle piante circolare e td n]:m;,
tanto che in qualche caso ammobiliare le uni-
ta risultanti iiv:nta un problema d'ardua so-
luzione.




La natura eminentemente scultorea del
complesso & dimostrata in modo spettacola-
re dal fatto che ogni volta che si sposta il pun-
to d'osservazione si ha l'impressione di tro-
varsi di fronte a un edificio diverso. Benché
sia in gran parte dovuto alla ﬁPinnta triangola-

I

re del sito, questo non & sulficiente a giustifi-
care il cambiamento radicale che si osserva
girando intorno alla struttura, La trasforma-
zione totale dell'immagine nasce dal fatto
che due elementi servono da muri divisori
dal resto della visione complessiva; in primo
luogo le ultime case d'appartamenti di tipo
haussmanniano che sorgono con i loro sci
piani sul lato sud de! complesso, e seconda-
riamente il muro est-ovest della galleria d'ac-
cesso che divide la Gestalt del complesso in
due parti reciproche: il fronte nuu;f dove il
cilindro si legge come una figura che si sta-
glia su questo campo, ¢ il fronte sud, dove, a
causa sua forma irregolare, |'edificio
non pud piil esser letto come un insieme. Co-
si, da sud-est 'edificic accenna alla propria
presenza solo all’estremiti degli isolati haus-
smanniani, mentre da sud-ovest diventa una
facciata totalmente neutra incisa da fenétres
en longuenr incorniciata da sovrabbondanti
cornicioni che risaltano in forte contrasto
con finestre rientranti dei vecchi apparta-
menti, Viceversa, da nord e da sud-ovest il ci-
lindro si legge come una sorta di corps de lo-

is, collecato davanti ad ali orizzontali che
anno da avamposto.

In quest'opera il gioco della luce naturale
¢ della massima importanza e, pit che in qua-
lungue altra parte, nella fessura di spazio de-
terminara dal sistema d'accesso a ballaroi
aperti, poiché qui il carattere della luce in
ogni punto muta radicalmente man mano

e si attraversa il corridoio d'accesso da
un':str:miti‘aﬂ'nltrn. Mr_'nltre le estremiti di

uesta galleria sono completamente esposte
gl ioco non schermato della luce laterale,
nel cilindro la luce giunge dal’alto atrraverso
una serie di fessure verticali e di passerelle at-
trezzate con corrimano tubolari e grigliati
metallici. L'edificio diviene cosi, come nel-
I'opera migliore di Richard Meier, straordi-
nariamente sensibile alla luce, continuamen-
te cangiante sotto Uinfluenza delle ombre,
dei riflessi, dello sfavillio, della luce filtrata e
cosl via, diventando I'equivalente tettonico a

randesza naturale del Modulatore di Luce

i Laszlo Moholy Nagy.

Cosi, nonostante I'innegabile sintassi neo-
corbusieriana, in quest'opera il Bauhaus di
Dessau € in qualche modo sempre latente,

4 Progewo di concorso per il centro informarico del
Ministero delle Finanze n Marsiglis, 1989 /
Comupetition eniry for the data processing ceutre of the
Finanee Miwistry fn Marsesfles, 19589 7 (MW, Kogan,
con la collabaraziene di L. leanncau, C. Aubcrgeon,
T. Ehrer, N, Fredetre, B, Huerre),

5 Progetto di concorso per la sistemazione della
“Galerie de I'Evolution” nel Jardin des Plantes a
Parigi, 1988 / Conpetition l'i-l‘":l"g.'ﬂr the renovation of
the “Gulerie de FEvolurion”  the Jardm des Plasies
an Paris, 1988 ¢ (MW . Kagan, con ls consulenza di
K. Frampton, J. Kalman, N, Capol,

6 Progeno di concarso per I'Ambusciarm di Francia a
Harare nello Zimbabwwe, 1990/ Competition enrry for

the French Enbacey i Harare, Zinrbalwe, 1990 /
(M. W, Kagan, con la collaborazione di C.
Aubergeon, L. Jeanneau, P. Charpiot, B, Huerre).

7 Progetto di concorso per la Maison de la Musique
di Manterve, 1991 / Competition entry for the Marson
de o Musigne in Nanterre, 1991/ I:I'.?
colluborazone di M, Bucholz, F. Floquer,
M. Mucian, F. Le Masne, ]. Jehong).

8 Progesto di eoncorso per lampliamento
dell'Universitd di Paris-Dauphine, 1992 / Ca
entry for an addition o the Paris-Daupbine Usiversity,
1992 (MW Kagan, eon la collabomzione di

M. Bucholz, C. Busson, F. Floquet, R. Gachor,

C. Widerskil.
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MW Kagan, con lu
. Dubnis,

Lo

soprattutto forse nell impulso rotativo gene-
rale che resiste al carattere intrinsecaments
statico del cilindro centrale, la cui superficie
& pure “in rotazione”, Ma un analogo effetto
ratante neoplasticistico & altresi evidente nei
ritmi orizzontall estremamente assertivi e
nelle balconate dall’accentuata verticalita
dell'isolato cubico, In definitiva, si avverte
che persino i precetti pedagogici di Wassily
Kandinsky partecipano alla scelta formale la
dove la pianta generale si divide in tre bloc-
chi principali, una massa triangolare, un ci-
lindro e un cubo virtuale, La propensione di
Kagan per le forme primarie e in particolar
modo per i cilindri riemerge nell'angolo sud-

est del complesso che s'affaccia sulla rue
Saint-Charles, dove due piccoli cilindri con-
tengono dei piccoli appartamenti. Kagan ri-
porta questi cilindrd nel termini quasi du-
champiani della sua wsine d courbes da cui
Huiscono le forme ondulate dello shanea-
mento in pendio.

Con questo straordinariamente vitale tour
de force Kagan si distingue come uno dei pii
importanti architetti francesi della sua gene-
razione e da lui aspettiamo con grande curio-
siti c‘i%-ihc in futuro ci é‘liferw:rﬁ. E ihe in fu-
turo resistera a guella sua pur lieve ten-
denza verso il Fﬂlﬂlﬁiﬂmﬂ gratuito.

{English text on page 71)



age 54
ichel Kagan
Kenneth Frampton

Like such latterday Meo-Corbusian mas-
ters as Henri Ciriani, José Qubrerie and
Richard Meier, to whose achievements
his work may now be compared, Michel
Kogan is a former protépé of Ciriani,
who graduated from the UP 7 in Paris in
1979, While he now seems o have en-
tered the fray with great flan Kagan is by
no means the only young French archi-
tect 1o have benefitted, either directly or
indirectly, from Ciriani’s teaching meth-
ods; one thinks of such figures as Jacques
Ripault, Michel Dayot, and at some re-
move Laurent Beaudouin. In one way or
anather many of this generation have
been strongly influenced by Ciriani's
articular appropriation of Corbusian
orm [...].

Kagan's latest and largest realizations
1o date are his Cité Technique for the
City of Paris, completed on the Quai
d'Ivey in 1991, and his arrist's studios re-

ized at on the edee of the Park André
Citroén in 1992; both works being con-
ceived as piéces urbaines, In this they
have much in common with previous un-
realized works by Kogan, his competi-
tion entries for a telecommunications
building in Estrées-Breteuil (1986}, for
music conservatorics in Bourg — la — Re-
ine (1986) and Nanterre (1991), When
the project is not in an urban context,
however, then it emerges as a self-con-
tained microcosmos, as in his Hong
Kong Peak Competition of 1983 or in his
Em osal for the French Embassy in

imbabwe of 1989, Irrespective of all
this, tropes have consistentl uﬁ\-
Eﬁﬂmd in Kagan's work to date; 1) the
inear spine as this structures the Hong-
Kong Peak propasal, 2) the central court
a5 this forms the parf for the Cité Tech-
nique and 3) the cylinder as we find chis
in fractured and complete form in the
Hong Kong Peak design and in the art-
ist’s studios buile ar ZAC Citroén-Cé-
vennes. This last combines all three syn-
dromes, for here we have a bar, a eylin-
der and a cowrt, this last being enclosed
on five sides by four interconnected resi-
dential blocks and the remains of a 19th
century street front.

In some respects the Cité Technique is
the more normative of these rwo realized
works if for no other reason than it is or-
thogonally structured about an internal
court. In this respect it could hardly be
more removed from Dominique Per-
raule’s neachy, high-tech, free-standing

lass wortlshop block that is supposed 1o
dedicared to a similar use. Where Per-
rault exploits an utilitarian program in
order to demenstrate his rechnological
prowess and minimalist taste, Kagan de-
Phﬁ;u series of Purist set pleces in order
to house a space of craft production; a
corral that assumes an all but mythical
status wichin the turbulent motopia by
which it is surrounded. The microcos-
mic character of this enclosure irresist-
ibly evokes Fourier's phalanstery. Kagan
posits this enclave as a new type of pro-
ductive unit that may be used to reviral-
ize the mndom green space that inevi-
tably accompanies the megalopolitan in-
frastructure irrespective of whether it
passes through the city or the munu-[y-
side. I am of course alluding to the “len-
over” space that accompanies the free-
way wherever it goes. Thus Kagan con-
ceives of his Cit¢ Technigue as o frag-
ment part of what he regards as a hypo-
thetical grille Enropéenne. He posits it as
a programmatic and formal device by
which the mepalopolis will be restored 1o

grace through the prevision of signif-
icant co s within the automotive
desert. It is doubtful however whether
these forms will ever be able to embody
themselves with the spontaneous suthor-
ity of say the M:Lnﬁ{rttan rid or the
American Parlway. And J'.mfmd this ve-
ry analogy may be fundamengally false
given that one is comparing object build-
ings to infrastructural networks. In the
last analysis such a strategy is more com-
parable to that of the city in miniature as
we find this say in the enclaves of the Pa-
lais Roval or the Galleries Vivienne. In
Cheai d'lvey however, there are no phys-
ical boundaries capable of spontancous-
ly defining a counter-cultural form. In-
stead there is only the placeless dyna-
mism of the elevated freeway with the re-
sult that Kagan's Cité Technique has to
build its own boundaries like the hetero-
topic monastery on which, however dis-
tantly, it has been modelled.

ﬁdi':he same the building is assertively
sited as if it were an inseparable corollary
to the Boulevard Périphérique as 1t
crosses the Seine. The five - story office
tower situated at the south western end
of the complex and raised on three — sto-
ty pilotis, matchies the scale of the elevat-
ed intersection, thereby insisting sym-
bolically on its indispensable role in
maintaining the infrastructure. Internal-
ly speaking the formal dynamism of the
whole is mﬁ:tl}r reinforced by the internal
volume of the tower that in breaking into
two sections that slide past each other
serves to engender the pin-wheeling ef-
fect that characterizes the entire compo-
sition. Against this one must set the
frontal aspect of the tower and the earth-
work that jointly serve to arient the com-
plex towards the Scine at grade even if
this facade is not the principal working
entrance.

While this Neo-Corbusian four de
force shares much in common wi
Meier's Canal Plus and QOubreric’s Cul-
wral Center, its “sign-forms™ do not al-
ways seem to relace in consistent ways to
the “space-use” to which they are put,
leading ar times to a kind of disjunctive
emptiness that is characteristic of our
times. While this is indeed 2 community
of workshops unequivocally r_xlfrss:ad
as such with common gantries, bridges,
and a landscaped roof, one cannot quite
suppress the fecling that the building
sri.ﬁ lacks, at the middle range, any clear
correspondence between program and
form,

The Park Citrofn studios are more
convincing from this standpoint since o
similar correspondence berween form
and use is less direct in any kind of resi-
dential complex. Here Kagan provides
for 38 double hec[ighl ateliers each with its
own attached dwelling plus 12 other
equally small aparements and 45 parking
spaces in the ent. How all these
elements are broughe together is the se-
cret of a Chinese puzzle that is as diffi-
cult to read from the drawings as in real
life. The complexity of the whole be-
comes immediately apparent from the
organization of the p lun'%?grking lev-
el, raised above pround. While ramps
leading up to elevated entry foyers from
the southeast and southwest corners give
access to the blacks A and D, the main
service bar and the eylindrical and cubic
blacks (B & C) are mainly accessed
through open stairs rising up from the
parking. Other points of penetration ex-
ist ot the western end of the horizonial
circulation and within the fragmented
cluster C & D at the eastern end.

Two separate means of access back
and front are provided to the 18 Jarpest

ateliers, located in blocks A & B. In the
case of the cylinder this double access is
rovided first from the open access gal-
ry that runs the length of the building
and second from a gangway running
around the northern perimeter of the
cylinder. In the wiangular block access
to the residential side of the studio unit is
provided internally from an elevator-
stairhall,
Blacks A, B & C are served by elevators
siruated ar the eastern and western ends
of the site, while a scparate elevator
serves the apartments in block I In pen-
eral all the main studios have screened,
full height fenestration facing north and
a similar pattern is applied to the curved
form studio fronts on the perimeter of
the cylinder. While a standard 5.20 me-
ter structural grid determines the width
of the studios throughout blocks A & B,
the overall area varies due to the con-
straines of the circular and triangular
plan forms and ot times the resultant
units are of a questionable furnishability.
fundamentally sculptural nature
of the whole is dramatically demonstrat-
ed by the fact thar every time one views
the complex from a different angle it ap-
pears as though it were a different build-
m%. Whille this is largely due to the trian-
gular site plan even this is insufficient o
account for the degree of radical change
as one turns about the structure, The 1o-
tal rransformation of the image arises
from the fact that two elements serve as
screen walls to the remainder of the fig-
ure; in first instance the lare Haussman-
nian apartment buildings that rise for a
full six floors on the southern side of the
complex, in the second, the east-west
gallery access wall that splits the Gestalt
of the complex into two reciprocal parts
— the northern face where the cylinder
is read as a figure apainst this field and
the southern tace where due to its irreg-
ular shape the building can no longer be
read as a whole, Thus from the southeast
the I:ruilc[inlg only hints at its presence at
the end of the Havussmannian blocks,
whereas from the southwest it becomes
anall but blank facade incised by fenétre
en fongrenr and framed by oversailing
cornices that stand in strong contrast to
the picrced windows of the old apart-
ments. Conversely from the north and
southwest of thn{mildin , the cylinder
reads as a kind of corps %e logds, set in
front of outriding horizontal wings.

The play of natural light is of the ue-
most importance in this work and never
more so than in the slot of space estab-
lished by the system of open pallery ac-
cess, for here the character of the light at
any one point radically changes as one
crosses from one end of the access corri-
dor to the other. Where the extremities
of this opén access pallery are fully ex-
E{:sed to the unshiclded play of lateral
ight, within the cylinder the light falls
from above, through a series of vertic
slots and passerelles, furnished with -
bular hand rails and perforaied metal

andrels. In this, a5 in the finest work of
Echard Meier, the building becomes ex-
ceptionally responsive 1o light, chanping
totally under the influence of shadow,
reflection, scintillation and Hleration,
etc., becoming the tectonic equivalent at
full size scale of Lazlo Moholy-Napy's
Light Modularor [...].

ith this remarkably vital four de
Jorce Kagan emerges as one of the most
important French architects of his gener-
ation and one looks forward with great
expectancy to what he will come 0
n:ll:.ie'.'e. ne trusts that the slight tend-
ency towards a gratuitous formalism will
be resisted in his future work.



